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Verso la conferenza operaia a Pesaro 

Il senso di 
una scelta 

PESARO — Sabato 4 feb­
braio alla Casa del Popolo 
di Muraglia a Pesaro, per 
l'intera giornata, ai svolgerà 
la conferenza operaia provin­
ciale in prepurazione di quel­
la nazionale che si terrà a 
Napoli i primi giorni di mar­
zo. Le conclusioni, aperte alla 
cittadinanza, salarino tratte 
nel pomeriggio (ore 17) dal 
compugno Luciano Barca del­
la Direzione del PCI. 

E' un'ovvia considerazione 
constatarne l'opportunità, vi­
sta la coincidenza con la crisi 
politica e di governo, ed ora 
rr»n i7 dibattito vivace susci­
tato dall'intervista del compa­
gno Lama. D'altra parte l'op­
portunità di avere un dibat­
tito serrato con la classe ope­
rata nel momento in cui s'ag­
grava seriamente lo stato del­
la nostra economia provin­
ciale e sempre più fitti si 
fanno i casi di operai in cas­
sa integrazione o addirittura 
di lettere di licenziamento, è 
altrettanto evidente. 

E tuttavia l'intenzione no­
stra, nel momento in cui de­
cidemmo di avviare un gran­
de dibattito di massa con e 
nella classe operaia, era ed è 
quella di perseguire altri due 
obwttwt meno contingenti: 
conoscere meglio la « nostra » 
classe operaia, la sua compo­
sizione, la sua condizione rea­
le nei suoi aspetti unificanti 
r nelle sue differenziazioni, 
con le sue idee, la sua storia, 
le sue aspettative; e nello 
stesso tempo discutere se fi 
percìie oggi esiste una « cen­
tralità operaia » e in che rap­
porto questa sta con la crisi 
del paese, con l'esigenza na­
zionale di una nuova direzio­
ne politica del paese, con la 

Stamane la 
manifestazione 

con Bufalini 
al « Goldoni » 

ANCONA — Questa mat­
tina, alle ore 9,30. si svol­
ge al cinema Goldoni ad 
Ancona una manifestazio­
ne organizzata dal PCI 
sul tema: « L'impegno dei 
comunisti per una pro­
fonda svolta nella dire­
zione del Paese e per il 
consolidamento dell'inte­
sa alla Regione Marche». 
Partecipa il compagno 
Paolo Bufalini, della se­
greteria nazionale del 
PCI . L'importante appun­
tamento politico prepara­
to da assemblee popolari 
nelle sezioni comuniste 
farà il punto sulla pro­
spettiva del governo na­
zionale. ma servirà an­
che per porre all'attenzio­
ne della pubblica opinio­
ne la posizione dei comu­
nisti nei confronti della 
situazione politica regio­
nale. 

Intanto assemblee loca­
li e Comuni si pronuncia­
no per una rapida solu­
zione della crisi naziona­
le e per la ripresa del 
dialogo alla Regione. Il 
Consiglio provinciale di 
Ancona ha votato all'una­
nimità un ordine del gior­
no in cui si ribadisce • la 
propria ferma avversione, 
in questo particolare mo­
mento. alle elezioni anti­
cipate > 

stessa "questione comunista". 
Oggi — alla vigilia della 

Conferenza provinciale e a 
conclusione delle sette con­
ferenze di zona (a loro volta 
precedute da circa settanta 
assemblee di sezione e di fab­
brica) — dobbiumo fare una 
prima verifica del nostro la­
voro in modo da individuare 
meglio il terreno su cui sol­
lecitare il contributo ai luvo-
ri della Conferenza provin­
ciale. 

Si è, innanzitutto, constata­
ta l'esigenza urgente di ade­
guare il nostro lavoro speci­
fico verso gli operai: adegua­
re innanzitutto l'impegno del­
le sezioni territoriali, creare 
un numero consistente di cel­
lule di fabbrica, attrezzare le 
zone di efficienti commissio­
ni operaie. In secondo luogo 
di seguire con precisi pro-
granimi la formazione di qua­
dri operai e adeguare perciò 
gli organismi dirigenti ad 
ogni livello. 

Tutto ciò presuppone una 
aderenza più piena, più mole­
colare, della nostra attività 
alle varie realtà produttive e 
operaie disseminate nel ter­
ritorio provinciale. Nel lavoro 
preparatorio aboiamo « sco­
perto » e « capito » realtà, 
quadri e situazioni essenziali 
per una migliore comprensio­
ne della condizione operaia. 
Abbiamo quindi rilevato ca­
renze anche nella stessa no­
stra capacità organizzativa di 
mobilitazione della classe ope­
raia: la stessa presenza ad 
alcune conferenze non è stata 
adeguata alle potenzialità 
chiaramente definibili in ter­
mini di struttura organizzata 
del partito e del movimento 
operaio. 

Nello stesso tempo abbiamo 
sentito una giovane classe 
operaia largamente cosciente 
dei propri compiti nazionali, 
unitaria, democratica, legata 
alle organizzazioni dei lavo­
ratori, fermamente decisa nel­
la ripulSìi di ogni velleitari­
smo estremistico. Almeno que­
sta è stata la connotazione 
di quella parte, certo mini­
ma, che ha partecipato ed è 
intervenuta nel dibattito. 

Cosa pensa, come opera tut­
ta l'altra grande parte? In di­
versi interventi abbiamo no-
luto un grado di conoscenza 
della crisi dei principali set­
tori produttivi della nostra 
provincia veramente adegua­
to all'esigenza di rinnovamen­
to. In altri invece non era 
presente la drammaticità 
della crisi del paese, l'urgen­
za del rinnovamento della 
sua direzione politica. 

E' indubbio che a ciò con­
corrono varie cause, non ulti­
ma, per esempio, la scarsa 
diffusione della nostra stam­
pa, de « l'Unità » soprattutto. 
in certi Comuni dell'entro­
terra e nei luoghi di lavoro. 

Forse di tutti gli aspetti 
quello che più è risultato nuo­
vo e ricco di sviluppi positivi 
è la presenza di larghe fasce 
di lavoratori politicamente 
preparate e combattive, capa­
ci di un grado di mobilita­
zione inaspettato. 

Abbiamo ancora bisogno di 
conoscere meglio la nostra 
realtà operaia, nei suoi mo­
menti specifici: abbiamo bi­
sogno di un lavoro più co­
stante. diffuso e qualificato: 
abbiamo bisogno di una clas­
se operaia ancor più coscien­
te del proprio ruolo e più 
combattiva, che imprima a 
tutto il partito un segno più 
marcato della propria egemo­
nia. Per fare tutto ciò non 
sono sufficienti né appelli mo­
ralistici né slanci attivistici. 
serve la comprensione politi­
ca del peso nazionale che in 
questo momento ha la classe 
operaia. 

Siamo certi che il lavoro 
che stiamo svolaendo da cir­
ca tre mesi abbia aiwiato nel 
partito questa riflessione e un 
processo noìitico significativo. 

Giorgio Tornati 

Una indicazione del convegno del PCI 

Agire senza aspettare 
la riforma sanitaria 

Devono essere protagonisti lavoratori, enti locali, potere demo­
cratico di base - Cosa si è fatto nella regione - La relazione 

ANCONA — Anche per ì! 
servizio di sicurezza sociale 
e sanitario, l'unica via per­
corribile è la programmazio­
ne degli interventi, una pro­
grammazione di cui siano 
protagonisti — oggi, subito 
— gli enti locali e ospedalie­
ri, i s indacati dei lavoratori, 
il potere democratico di 
base. 

Anche su queste necessità 
si è concentrato il dibatt i to 
al convegno organizzato dal 
comitato regionale del PCI, 
svoltosi ieri nella Sala della 
Provincia di Ancona. Erano 
presenti molti amministrato­
ri pubblici, operatori socio­
sanitari, rappresentanti dei 
partiti , l'assessore regionale 
Elio Capodaglio. 

Sono troppo evidenti i gua­
sti prodotti in questo delica­
to settore della vita sociale 
— ha rilevato t ra l 'altro nel­
la sua relazione introduttiva 
la compagna Malgari Ama-
dei, consigliere regionale — 
troppo ravvicinato il rischio 
di una pericolosa involuzio­
ne, per lasciar correre altro 
tempo: nelle Marche la spe­
sa complessiva per le strut­
ture sanitar ie è passata dai 
178 miliardi del '75 ai 238 mi­
liardi del '77. totalizzando in 

questi anni ben 4 milioni di 
giornate di ricovero. 

Tut to ciò ha significato 
forse un servizio di qualità, 
diffuso e decentrato? Non 
proprio. Nella Regione sono 
ancora insufficienti le strut­
ture di base e — a parte al­
cune esperienze dovute alla 
capacità dei maggiori comu­
ni. Ancona. Pesaro e altri — 
non ci sono poliambulatori 
funzionanti, si marcia sten­
ta tamente sulle questioni 
fondamentali della medicina 
preventiva e del lavoro, fa 
fatica il processo di unifica­
zione degli ospedali, non si 
riesce ad utilizzare i fondi 
previsti da leggi regionali 
molto importanti . 

L'indicazione generale con­
tenuta anche nella relazione 
della compagna Amadei, è 
quella di muoversi subito, an­
che indipendentemente dalla 
approvazione della riforma 
sanitaria. per finalizzare 
ogni intervento ai nuovi po­
teri che dal gennaio '79 sa­
ranno di competenza diret ta 
dei comuni e degli enti lo­
cali: è necessario e passibile 
creare comitati di coordina­
mento. tra i diversi poteri di 
base. Si può partire da posi­
tive novità, come gli accordi 

parlamentari sui testi legi­
slativi, la vasta materia in 
via di elaborazione da parte 
della Regione. 

Ecco in sintesi le priorità 
indicate': delimitazione terri­
toriale (entro febbraio) per 
costituire le unità sanitarie, 
approvazione del piano sa­
nitario regionale, formazione 
del personale non medico. 

Il convegno è s ta to arric­
chito da specifiche comuni­
cazioni svolte dall 'architetto 
Rolando Angeletti. dall'on. 
Maria Augusta Pecchia, dal­
l'on. Maria Teresa Carloni. 
La compagna Pecchia ha 
svolto una analisi politica 
sulle prospettive che si apro­
no dopo l'assunzione dei nuo 
vi poteri locali, ent rando an­
che nel merito del dibatt i to 
sulla concezione dello Sta to 
(contro il ruolo « sussidia­
rio » che parte del mondo 
cattolico vorrebbe mante­
nergli). 

La compagna Carloni ha ri­
cordato t ra l'altro ì contenu­
ti qualificanti della riforma 
nazionale 

Il dibatt i to si è protra t to 
fino a sera ed è s ta to conclu-

i so dall'on. Rubes Triva, del­
la commissione Sanità della 
Camera. 

L'esemplare vicenda dell'INSO, azienda pubblica di P. Recanati 

Il « (] \ S O I tal ia » nella ori- i 
in l r rna / in i ia l r del capitali­

smo si prendila roti i-arattc-
riMirlif» del lutto peculiari 
por un in-iemo di ragioni 
tra le quali spicca I ' I M » 
inefficiente del l ' intervento 
pubblico a «oMegno del l 'att i ­
vità produttiva. Lo -preco ili 
r i -or-e che ha contraddistin­
to la politica della .>pe>a pub­
blica nel nostro pae»i» in que­
sti u l t imi anni - i è accom­
pagnata a un pr«»jrrt—i\i» de­
gradarci del «i»triua delle 
partecipa/ioni -Intuii che in 
pacato ha «tulio un nudo 
trainante nel proci»»»o di ac­
cumula/ ione quindi di » \ i -
luppo dell 'apparato produtti­
vo e della occupa/ione. ¥.' og­
gi dinnanzi agli occhi di tut­
ti lo slato di gravo decaden­
za di tale »i»lema e le re-
»pou»ahilità della dirigenza 
che \ i è prepo-la. I l malgo­
verno democri»liano ha tro­
vato nelle Partecipa/ ioni 
-(alal i un terreno ,i-»ai ferti­
le nel (piale anteporre Iroppo 
-|K»»»o gli inlere»»i di parti l i 
a quell i nazionali . 

In (pie-la grave »itua/ionc 
a--umoiio ri l ievo parlico'are 
ed emblematico alcuni ca-i e 
fra e--Ì è dovero-o -egnala-
re quello della In -o . -ocietà 
di recente co- l i lu / ione. che 
ha il -no principale imnlo di 
r i ferimento produttivi) nello 
-tahil imeuto e \ - \ i i o v o Pi­
gnone di l'orlo Itecanati. at­
trezzato per la co-lriizione 
di prefabbrical i . 

Non è pi»»»ibilo ricapitola­
re in (pie-la -ede la Moria 
della na-cila della In-o 
nella quale si ritrovano i t i -

Formano la società 
dividono le cariche 

Ai programmi 
penseranno solo dopo 

pici iuuredicnli del clieule-
li- ino de. Kaltn -la che nel 
l')~(> una -ocietà privala Oli­
maia da uno -Indio di arehi-
lelti ( la (ioiiiarch) e una «o-
cielà -eiii ipubhlica con parte­
cipazione di in.iunior.m/.i 
t l e l l ' K M ( la Comingt con­
vergono in un amhizio-n pro­
gramma di co-li l i izione del­
la -ocietà In-o — Inf ra - l ru l -
lure Sociali — della quale 
divengono azioni- l i la Nuovo 
Pignone, la S N W 1 Proget­
ti e I' Viiic. 

Scopo ufficiale della nuo­
va -ocietà è (pieliti di -vol­
ile re attivila di cou-uli'liza 
per pi'iiticlti iiiiieiineri-tici e 
- i - temi informativi e di fo i -
nire -1 in 11 ii te prefabbricale. 
Proprio a ipie- l 'ul t imo -rupu 
lo - lal i i l iuienio di Porlo l><-
I.in.ili CidO operai i» tecni­
ci I viene « -corporato >' dal­
la Nuovo Pienone e I ra- fer i ­
to alla -ocietà In-o. a»»icn-
raiulo alle iiiae-lr.uize che 
ni» -archhc -cimilo mi po­
tenziamento della attività pio-
dul l iva. degli inve- l imenl i e. 
in generale, un ciin-olidamcii-
to di una -i luazioue che più 
volli- era appar-a alipianln 
precaria pei la di-continuità 
del carico di lav oro. 

l 'urli oppo. dal luglio del 
'7t>, il.ila di ci i -t i tu/ ione della 

In-o. al dicembre del '77. data 
di ingre--o dello - lahil i iuenlo 
di l'orlo Itecanali nella -te--a 
-ocietà. la - i tnazione per 
quanto concerne i proi»rammi 
di attività non - i è per nulla 
chiarita. La maggiore preoc­
cupazione dei dir igenti In-o 
appai e t in qua e--ere -lata 
quella di definire compi i—i 
u oriianii irammi » nei (piali 
vengono elaboratamente -ta­
llitile le funzioni (lei due ani-
ini i i i - l i aiol i delegati e degli 
altri dir igenti delle - f i l i di 

Iti ì . Firenze e Porlo lleca-
li . I l i . 'l'anlo è vero che l'ordi­
ne di -ervizio. d i e al rinuar-
do è -lato emanalo nel no­
vembre -cor-o. non r i -ul la af-
l.illo e--eie uno -Inolienti) ili 
lavoro per la attribuzione di 
pieci-e competenze e le-pon-
-ahil i là in onl ine a pieci- i 
pioni -annui di attivila produt­
tive e al con-eimiineuto ili 
obicttivi economici pie- lahi -
lili. 

(iiò che preoccupa è che 
que-lo ordine di -ervizio ab­
bia / i / r i ci/ii/n la definizione 
dei prosi animi della nuova 
-ocietà in particolare con r i ­
ferimento al prov veilimento 

e al potenziamento del cont-
ple--o indu-tr iale di Porlo 
Hecanal i . lu -nmma secondo 
un frequente inalco-lume 
viene capovolto l 'ordine lo­
gico che dovrebbe e-sere *e-
sitilo -opral lulto quando le 
ri-orse »ono pubbliche: pr ima 
«i roMi luUroi io -ocietà e al 
loro interno »i attribuiscono 
incarichi poi - i ricerca af­
fannosamente uno -copo prò-
dutl ivo che giu-t i f ichi en­
t rambi . 

Da inforni. i / ioni che abbia­
mo raccolto e che saremmo 
IMMI lieti di vedere -ment i le , 
ancora ungi sono inrer l i i « l i ­
neamenti strategici » della 
In -o . Figurarsi i programmi 
produttivi a breve e medio 
termine! 

Di fronte a questa confu­
sa - i tua/ ione occorre un chia­
rimento rapido ed e-aurienle. 
I t i -osna dar vita a iniziat ive 
unitarie, a -o-teano delle lol­
le - indacali proino--e dal con-
siiilio di fabbrica dello »ta-
bi l imenlo porlorecanate-p. 
i he coinvolgano i comuni del­
la /mia inlcr«»-*aii al proble­
ma occupazionale e la Re-
iiiniie. I diriiM-nli della In -o 
diano f inalmente una r i -pn-
-la adeguala in merito non 
ai loro buoni proponimenti . 
ina ai;li effettivi programmi 
che -ono in sr.ulo ili attuare 
per a--icurare il nianteni-
ineiilo dei l ivell i occupazio­
nali e per promuovere uno 
-vi luppo ilei -cuore prefab­
bricati corr i -pnmlfntc al va-
-lo mei-calo potenziale chi» 
e-i- l i - in I tal ia p al l 'e-tero 

G U I D O C A R A N D I N I 

Ultimatum della FLM e del coordinamento sin dacale del gruppo 

Ambiguo documento di De Tomaso 
Cresceranno le lotte alla Benelli 

I lavoratori chiedono scelte precise al governo - L'industriale argentino rin­
via ogni risposta chiara - I lavoratori occupano la « Mobilia » di Fermignano 

PESARO — La FLM naziona­
le « il coordinamento sinda­
cale del gruppo De Tomaso 
hanno posto al ministero del 
Lavoro un chiaro termine 
temporale (la settimana en­
trante) entro cui disporre 
della valutazione del governo 
sull'insieme delle questioni al 
centro della trattativa fra 
sindacato e Gepi-De Tomaso. 
L'assenza di una chiara posi­
zione da parte del governo 
non può perdurare: lo esigo­
no la drammatica situazione 
dell'Innocenti, la precarietà 
dell'andamento produttivo al­
la Maserati e la mancanza di 
prospettive certe per Guzzi e 
Benelli. Il sindacato dichiara. 
senza mezzi termini, un o-
rientamento di intensificazio­
ne delle lotte nel caso che il 
governo non giunga ad una 
sollecita puntualizzazione del­
le proprie posizioni. 

Sul problema più specifico 
della Benelli. De Tomaso ha 
consegnato un documento al 
sindacato. Un documento ge­
nerico e ambiguo che non 
aiuta affatto, ad oltre un an­
no dall 'apertura della verten­
za. a capire il futuro dell'a­
zienda. 

tUaziamla — dice il do­
cumento di De Tomaso 
provvederà sin da ora all'ac­
quisto della terra, già con­
cordato con il Comune di 
Pesaro, ed alla costruzione 
solo di alcune strutture «. 
come si vede non c*è chia­

rezza nei propositi; infatti lo ; 
stesso De Tomaso si era j 
formalmente impegnato più | 
di due anni or sono a co- ì 
struire il nuovo stabilimento. 
mentre ora ripiega su « alcu­
ne strutture ». La cosa preoc­
cupa soprattutto perchè l'af­
fermata proclamazione di 
mantenere i livelli occupazio­
nali a Pesaro non trova poi 
un riscontro nella specifica­
zione di come saranno orien­
tati gli investimenti. 

II documento De Tomaso 

Inaugurata 
a Jesi una 

nuova galleria 
d'arte 

JESI — E' stata inaugurata 
ieri sera una nuova galleria 
d'arte, la • Gioacchini » in 
via Costa Mezzalancia. Per 
l'occasione è stata organiz­
zata una collettiva di 22 ar-

! fisti. Tra le altre vengono 
presentate opere di Lupo, 
Tamburi, Spezi. Duca. Bar-
toli, Fanesi, Piacesi. Ranun­
coli, Treccani. 

e La Provincia — si legge 
.nella presentazione dell'ini­

ziativa — ha bisogno di in­
serirsi con maggior peso nel 
contesto delle attività arti­
stiche e culturali, che privi­
legia quasi esclusivamente le 

i grandi città >. 

conclude con l'affermazione 
che « in sede di trattative dei 
problemi sindacali aziendali 
potranno venire forniti ap­
profondimenti e dettagli in 
ordine ai programmi produt­
tivi » 

Davvero singolare: De To­
maso evita da anni un con­
fronto serio e chiaro con i 
sindacati sui problemi di 
fondo del futuro produttivo e 
occupazionale delle aziende 
(nelle quali, non va dimenti­
cato. è impiegato il denaro 
pubblico della GEPI) . e ora 
come se niente fosse, dichia­
ra che tutto sarà chiarito in 
sede di contrattazione. Si 
t rat ta di un evidente proposi­
to di rinviare ulteriormente 
il chiarimento di fondo ri­
chiesto da lavoratori e sinda­
cati, chiarimento che va fatto 
nella sede ministeriale, dove 
invece l'industriale argentino 
pensa di cavarsela con un 
documento che assomiglia 
tanto ad una presa in giro. 

Intanto a Fermignano i la­
voratori hanno nuovamente 
occupato la « Mobilia ». in 
risposta alla minaccia della 
direzione di liquidare l'azian-
da che occupa una settantina 
di addetti. Per esaminare la 
grave situazione, la Comunità 
montana di Urbino e il Co­
mune di Fermignano hanno 
promosso un incontro al qua­
le hanno partecipato il con 
siglio di fabbrica e i sindaca­
ti. 

Cinema delle 
Marche 

ANCONA 
ALHAMBRA: Notti porno nel 

mondo 
MARCHETTI: Holocaust 2000 
METROPOLITAN: I ragazzi del 

coro 
SALOTTO: Sahara cross 
SUPERCINEMA COPPI: L'ultimo 

giorno d'amore 
ITALIA: Airport "77 
ENEL: Nevada Smith 
DORICO: Squadra volante 

PESARO 
ASTRA: I gabbiani volano bassi 
CHARLOT: La pantera rosa sfida 

l'ispettore Clauseau 
DUSE: La fine del mondo nel no­

stro letto in una notte piena di 
pioggia 

MODERNO: Champagne per due 
dopo il funerale 

NUOVO FIORE: lo. Beau Gesto • 
la legione straniera 

ODEON: Madame Claude 

MACERATA 
CORSO: Kleinhoff Hotel 
ITALIA: Holocaust 2000 
CAIROLI: lo ho paura 
SFERISTERIO: Ragazza alla pan 
EXCELSIOR: La presidentessa 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: Il gatto 
OLIMPIA: Mac Arthur, il generale 

r.belle 
PICENO: Paperino e i ragazzi dei 

Far-west 
SUPERCINEMA: 1 ragazzi del coro 
VENTIDIO: L'inquilino del pa­

no di sopra 

Un esperimento significativo nel mondo del calcio 

La Fermana che si autogestisce 
ha bisogno di un pubblico maturo 

FERMO — E' opportuno de­
dicare qualche nota a questa 
Fermana Calcio che nello 
spazio di tre set t imane è en­
t ra la due volte nella crona­
ca. ma per opposte ragioni: 
il set t imanale sportivo del 
TG 2 Dribbling gli ha dedi 
cato un mer i ta to e rv iz io per 
e.-sere l'unica squadra italia­
na a tentare la via dell'auto­
gestione tecnica: dopo l'allon­
tanamento di Trevu»<an. infat­
ti . sono gli stessi giocatori ad 
impostare la preparazione 
delle gare, le ta t t iche e la 
condotta m campo. 1 risultati 
sono >tati fin qui incoraggian­
t i . >ei risultati utili ed uno 
solo negativo. 

La seconda occasione di 
cronaca per la Fermana è 
di questi a tomi : campo squa-
l.ficato per due gare e gente 
squalificata. Che e successo? 
Dopo 5 risultati utili consecu­
tivi. la j-ene è s t a t a interrot­
ta 15 giorni fa a Russi per 
un arbitraggio ostile, come 
affermano ì quatidiani specia­
lizzati. Domenica scorsa, poi. 
un altro arbitraggio ostile ha 
impedito ai canarini di supe­
rare il Senigalia. Ciò ha sca­
tenato alcune centinaia di 

spettatori che hanno assediato 
per ore l 'arbitro negli spo­
gliatoi. 

Era indispensabile rico­
struire i due aspett i della vi­
cenda della Fermana per in­
quadrare il discorso che si 
esce dal campo dello sport 
per u n est ire quello del costu­
me. E' chiaro che dirigenti 
e giocatori canarini , accettan­
do la casa* dell'autogestione. 
I ianno imboccato una via co­
raggiosa ma piena di insidie. 
Alla loro matur i tà sportiva 
4tve. pero, corrispondere pa­

ri matur i tà della cit tà e dei 
sostenitori. 

L'autogestione è un discor­
so nuovo, ostico per t an te ca­
tegorie di persone: una tale 
scelta, visti poi i risultati 
non può non disturbare set­
tori ben definiti del mondo 
del calcio, che è prima di 
tu t to fatto di interessi econo­
mici e che si contraddistin­
gue per la sua chiusura ad 
ogni novità e ad ogni espe­
rimento coraggioso. 

Con ciò non si vuole dire 

AL RINALDINI 
DI ANCONA 

UN CONCERTO 
DI CHITARRA 

ANCONA — E' slato confermato 
per domani il concerto del chi­
tarrista Guido Mirgaria nell'Au­
ditorium del liceo classico « Ri-
naldini ». L'ala dell'edificio che 
comprende l'auditorium non è sla­
ta danneggiata dall'attentato fasci­
sta di martedì scorso. 

DOMANI AD ANCONA 
RECITAL DEL 
CANTAUTORE 

RAFFAELE MASSEI 
ANCONA — Prosegue l'iniziativa 
cultural* avviata dal consiglio di 
quartiere Piazza San Lazzaro, in 
collaborazione con la Consulta gio­
vanile e con il patrocinio dell'Am­
ministrazione comunale. Domani, 
domenica alle ore 17,30, pres­
so la palestra comunale di via 
Persiani, il cantautore Raffaele 
Mazze! darà vita al recital « Spec­
chi di legno » Interpretando <an-
toni, ballate, poeti*. 

che siano predeterminate le 
due recenti direzioni arbitrali 
ostili: in ogni modo non si 
può pensare ad un cammino 
tu t to rose e fiori per l'auto­
gestione. per cui diventa ba­
silare il ruolo di chi s ta at­
torno alla squadra e sugli 
spalti . Rispondere con la sas-
saiola. gli insulti, gli assedi. 
le aggressioni significa fare 
il gioco di chi punta alla 
conclusione al più presto del­
l 'esperimento della autoge­
stione. 

Forse non ci si rende con­
to dell ' importanza dell'esperi­
mento in corso a Fermo: il 
suo esito positivo potrebbe a-
p n r e prospettive nuove per 
certe dimensioni del calcio. 
specie a livello di sene in­
termedie e inferiori, tali da 
promuovere una trasforma­
zione sia nella mental i tà dei 
giocatori sia in quella del 
pubblico sportivo. Ecco per­
ché crediamo che il mecca­
nismo messo in moto abbia 
tut t i i dirit t i a t i rare avanti 
senza essere spezzato da pre­
venzioni ambigue, né. t an to 
meno, da immatur i tà di com­
portamento da par te di chi. 
al di là della sua stessa ini­
ziale consapevolezza, può ri­
sultare determinante per il 
suo successo. 

Il pubblico fermano ha l'o­
nore di tenere a battesimo 
un modo diverso di intendere 
il calcio: ma non è solo un 
onore; infatti l 'atmosfera da 
creare a t torno alla squadra 
cosi come sugli spalti potrà 
essere frutto soltanto del li­
vello di matur i tà generale 
raggiunto da una intera città. 

s. m. 

Oggi la giornata di studio dell'università di Urbino a Monsano 

Alla ricerca della civiltà contadina 
ANONA — Si apre questa mattina, presso 
la Sala consiliare del comune del piccolo 
centro di Monsano (a pochi chilometri da 
Jesi), una giornata di studio della Sezione 
di « Storia dell'agricoltura e delle società 
rurali dell'Università degli studi di Urbino >. 
La sezione, che fa parte del e Centro di 
ricerca e di studio dei beni culturali mar­
chigiani », ed è formata da un gruppo di 
qualificati professori e assistenti di dieci 
università italiane, specialisti del settore. 
indice bimestralmente questi tipi di incontri. 
di volta in volta, in diversi centri della re­
gione. 

I l centro, presieduto dal rettore dell'ate­
neo urbinate Carlo Bo: è stato istituito 
anni or sono dal ministro Spadolini; è arti­
colato in varie sezioni: tra le altre ricor­
diamo quelle dell'archeologia, delle arti f i ­
gurative, della dialettologia, della geografia 
del territorio. Uno strumento culturale per 
conoscere nei vari aspetti la realtà, la sto­
ria della nostra ragiona. In particolare la 
•azione dedicata alla storia dell'agricoltura 

e alla sua civiltà, diretta dal prof. Sergio 
Anselmi, ha. nei corso degli ultimi mesi, org-a 
nizzato una notevole mole di lavoro. E' in 
corso la raccolta di una bibliografia storica 
dell'agricoltura marchigiana dal Medio Evo 
ai nostri giorni. Sta compiendo una rileva- ! 
zione delle proprietà terriere, uno studio sulla I 
casa rurale e sugli attrezzi della vita dome­
stica e della produzione. Molto avanti la j 
ricerca per quanto riguarda la riscoperta 
dei canti popolari, gli ex-voto (straordinari 
esempi di pittura popolare) e l'analisi delle | 
forme tecnologiche legate all'agricoltura (mu­
lini, frantoi, ecc.). • 

« Per la prima volta — ci ha precisato • 
il direttore della Sezione — tenteremo una ' 
precisa mediazione culturale tra la ricerca 1 
scientifica e le organizzazioni dei conta- ! 
din! >. A Monsano. a conferma di questo 
binomio, sarà presente a nome della Confa- ! 
derazione Italiana dei Contivatori il compa- ! 
gno Salvio Ansevini. . 

Nella foto: una immagine di mezzadri 
marchigiani. • 
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